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Il Consiglio dei ministri, su proposta del
presidente Giorgia Meloni e del ministro per
gli Affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR, Raffaele Fitto, ha
approvato un decreto legge relativo a
disposizioni urgenti finalizzate a garantire
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza.

Lo schema di DL introduce disposizioni in materia di governance per il
PNRR e il PNC; incrementa, per gli anni 2024/2026, la dotazione economica
del Fondo di rotazione per l’attuazione del Next Generation EU-Italia;
inoltre, autorizza la spesa per la realizzazione degli interventi non più
finanziati con le risorse del PNRR per gli anni 2024/2029; disciplina il
monitoraggio - al 31 dicembre 2023 - degli interventi finanziati con risorse
PNRR e prevede l’attivazione di poteri sostitutivi in caso di ritardi e inerzie
da parte dei soggetti attuatori e disciplina le azioni di recupero nel caso di
omesso o incompleto conseguimento degli obiettivi finali dei programmi e
interventi PNRR, accertato dalla Commissione europea; attribuisce al
Comitato per la lotta contro le frodi nei confronti dell’Unione europea, a tal
fine integrato, le attività di prevenzione e contrasto alle frodi e agli altri
illeciti sui finanziamenti connessi al PNRR; incrementa la composizione
della Struttura di missione per il PNRR, istituita presso la Presidenza del
Consiglio; consente la nomina di appositi Commissari straordinari.
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Previsto anche l’incremento della dotazione organica del ministero della
Salute, di un posto di funzione dirigenziale di livello generale nell’ambito
dell’Ufficio di Gabinetto del ministro.

In materia di lavoro: sono previste misure in materia di prevenzione e
contrasto del lavoro irregolare, nonché misure per il rafforzamento
dell’attività di accertamento e contrasto delle violazioni in ambito
contributivo; misure di potenziamento del personale ispettivo in materia di
lavoro (Ispettorato Nazionale del Lavoro, Nucleo dei Carabinieri, INPS e
INAIL) per i controlli relativi alla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro,

Si introducono misure in materia di salute, e, in particolare, si rafforzano il
ruolo e le competenze di Agenas nell’attuazione del progetto PNRR
riguardante il Fascicolo Sanitario Elettronico e si consente il riutilizzo della
piattaforma creata per la verifica del Green Pass, validata a livello europeo,
anche per altre e future certificazioni sanitarie. Sono inserite, inoltre, una
disposizione in materia di trattamento di dati personali relativi alla Salute e
misure in materia di interventi sulle infrastrutture ospedaliere.
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Istituito al ministero della Salute un tavolo
sull’oblio oncologico. Lo comunica in una nota
Francesco Schittulli, presidente nazionale della
Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori (Lilt),
annunciando di essere stato nominato dal
ministro della Salute componente del tavolo
istituzionale. “Il ministro della Salute Orazio
Schillaci - afferma Schittulli - ha ritenuto
necessario costituire un gruppo di lavoro per l’individuazione delle patologie
per le quali si applicano termini inferiori rispetto a quelli previsti dalle legge
193 del 2023 sull’oblio oncologico. La legge prevede infatti che per l’accesso
ai servizi bancari, alle procedure concorsuali o ai fini di un’adozione, non
possono essere richieste e utilizzate informazioni relative a patologie
oncologiche pregresse quando siano trascorsi “più di dieci anni dalla
conclusione del trattamento attivo della patologia, in assenza di recidive o
ricadute, ovvero più di cinque anni se la patologia è insorta prima del
compimento del ventunesimo anno di età”.

Il gruppo di lavoro ha anche l’obiettivo, afferma Schittulli, di individuare
l’iter per il rilascio della certificazione della sussistenza dei requisiti
necessari ai fini dell’applicazione delle disposizioni della legge 193. A tal fine,
“è stato istituito presso l’Ufficio di Gabinetto del Ministro della Salute un
gruppo di lavoro per l’attuazione delle disposizioni di cui alla legge n.
193/2023 in materia di oblio oncologico”.
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Il Perù ha dichiarato l’emergenza sanitaria in
numerose regioni a causa dell’elevato casi di
dengue registrati. Nelle prime sette settimane
del 2024, secondo il ministero della Sanità, nel
Paese le persone infettate dal virus sono oltre
31mila, più del doppio rispetto ai dati del 2023
per lo stesso periodo.”Questo è un problema
grave”, ha detto il ministro della sanità Cesar
Vasquez la settimana scorsa, prima che fosse
dichiarata l’emergenza. “E la cosa sta sfuggendo di mano”, ha aggiunto.
L’emergenza sanitaria consentirà al governo nazionale di trasferire più
rapidamente i fondi alle regioni colpite e di trasportare anche medici e
infermieri. Coprirà 20 delle 24 regioni del paese, comprese quelle che
circondano la capitale Lima.

La malattia è diffusa dalla Aedys Egypti, una zanzara che si riproduce in
condizioni di clima calde e umide. Sebbene nella maggior parte dei casi la
dengue si presenti con sintomi lievi, la malattia può provocare forti mal di
testa, febbre e dolori muscolari. L’anno scorso, un’epidemia di dengue in
Perù ha ucciso 18 persone, mentre nei primi due mesi di quest’anno sono
morti a causa del virus 32 peruviani. A dicembre, l’Organizzazione Mondiale
della Sanità (Oms) ha affermato che l’epidemia di dengue del 2023 in Perù
era collegata alle piogge e alle temperature calde che hanno aiutato le
popolazioni di zanzare a crescere, soprattutto nel nord del paese.
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L’avvento dell’Intelligenza Artificiale (IA) sta
innovando numerosi aspetti del nostro
quotidiano, dall’istruzione alla medicina,
dall’economia al mondo del lavoro. Il sonno,
una componente ubiquitaria e pervasiva della
nostra esistenza, occupando circa un terzo
della vita umana, è un’altra importante
dimensione che è già stata toccata dalla
rivoluzione dell’IA e si appresta nel futuro prossimo a esserne ulteriormente
e profondamente coinvolta.
Le ricerche contemporanee assistite dall’IA ne hanno approfondito la
comprensione, confermandone il ruolo cruciale nel mantenimento della
salute fisica e mentale e rivelandone nuovi dettagli. Inoltre si stima che l’uso
dell’IA in ambito sanitario consentirebbe un risparmio dei costi della sanità
pubblica rilevante. L’introduzione degli assistenti virtuali basati su IA, come
Siri di Apple, Google Assistant di Google, e Alexa di Amazon, permette di
assistere le persone nell’esecuzione di compiti tramite input vocali e/o
testuali. L’avvento di chatbot fa sì che programmi progettati appositamente,
come Copilot di Microsoft, Bard di Google e ChatGPT-4 di OpenAI, siano in
grado di interagire con gli esseri umani. Questi nuovi device, assieme ai
dispositivi indossabili intelligenti, hanno reso possibile monitorare e
analizzare i pattern del sonno con precisione senza precedenti, fornendo
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dati dettagliati sulle fasi del sonno, la quantità e la qualità del riposo, e i suoi
potenziali disturbi. Questo monitoraggio continuo offre, inoltre,
l’opportunità di personalizzare i consigli per migliorare il sonno.

La capacità dell’IA di elaborare grandi quantità di dati può contribuire a
diagnosticare in modo più efficace disturbi molto diffusi e di grande
rilevanza epidemiologica e clinica, come l’insonnia che colpisce circa 13,4
milioni di persone (60% donne, 20% bambini e ragazzi, il 10-15% della
popolazione italiana) o la sindrome delle apnee ostruttive nel sonno che
nella sua forma moderata-grave colpisce fino al 30% degli adulti dai 40 ai 60
anni. Questo può portare a trattamenti più mirati, migliorando così la
quantità e la qualità del sonno e, di conseguenza, la qualità della vita. L’IA,
oltre a ruoli di diagnosi e terapia, può svolgere un ruolo cruciale nella
prevenzione di problematiche quali l’eccessiva sonnolenza diurna che può
avere gravi ripercussioni sulla performance lavorativa e sulla sicurezza,
aumentando il rischio di incidenti stradali e errori sul posto di lavoro. Il
monitoraggio del sonno tramite l’IA può consentire l’identificazione precoce
dei disturbi del sonno e l’intervento strategico, migliorando la performance e
l’efficienza sul lavoro, e contribuendo a un ambiente lavorativo più sano e
produttivo.

D’altro canto, la presenza sempre più invadente della tecnologia, inclusa l’IA,
porta anche nuove sfide: l’onnipresenza dell’IA e la iper-connettività digitale
possono, infatti, avere un impatto negativo sul sonno. L’esposizione a
schermi luminosi prima di coricarsi, l’uso di social media e il flusso costante
di informazioni possono disturbare i ritmi circadiani e ridurre la quantità e
la qualità del sonno. Pertanto, è fondamentale utilizzare saggiamente l’IA, in
modo che diventi un alleato prezioso nel migliorare il nostro sonno. In
conclusione, il sonno rappresenta un modello di studio unico
all’intersezione tra salute e tecnologia. Il suo ruolo nell’equilibrio biologico e
psicologico dell’individuo lo rende un campo di ricerca ideale per esplorare
come l’integrazione tra l’IA e le scienze umane possa migliorare la qualità
della vita, aprendo nuove strade e frontiere nella biomedicina
contemporanea.

*Neurologo Dipartimento di Neuroscienze, Riabilitazione, Oftalmologia, Genetica
e Scienze Materno-Infantili Università di Genova

**Epidemiologo Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del Farmaco, Università
di Parma
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La prima legge che delega il Governo a
disciplinare la sperimentazione delle tecniche
di sostituzione mitocondriale all’interno della
procreazione medicalmente assistita è
finalmente realtà. È stato presentato presso
l’Istituto Luigi Sturzo l’avvio di un importante
percorso normativo promosso da Mitocon,
l’organizzazione di riferimento in Italia per le
persone affette da malattie mitocondriali, che ha visto come primo
firmatario il senatore Ignazio Zullo.
In questo modo l’Italia si candida a essere il primo Paese dell’Unione
Europea e il terzo al mondo a dotarsi di un provvedimento dedicato alla
prevenzione delle patologie mitocondriali, malattie rare e gravi che
colpiscono al mondo una persona su 4.300, causando disabilità importanti
sia negli adulti sia nei bambini, tanto da ridurne l’aspettativa di vita.
Le malattie mitocondriali, che sono state sotto gli occhi di tutti per la vicenda
della piccola Indi Gregory, possono derivare da mutazioni del Dna nucleare,
trasmesse da entrambi i genitori, definiti portatori sani o del Dna
mitocondriale (mtDna), trasmesse esclusivamente dalle madri ai figli,
attraverso la cellula uovo materna, con una ricorrenza e prevedibilità
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estremamente variabile.
Il disegno di legge in esame intende intervenire solo sulle mutazioni che
riguardano il mtDna contenuto nei mitocondri, piccoli organelli che si
trovano nel citoplasma cellulare e che contengono i 37 geni protagonisti del
processo che genera l’energia che serve alle cellule per vivere(fosforilazione
ossidativa).
Ridurre significativamente il rischio che un bambino erediti la malattia dalla
mamma è lo scopo più importante di queste tecniche di fecondazione
assistita, in cui i mitocondri materni ‘difettosi’ vengono sostituiti con i
mitocondri sani di una donatrice anonima. La legge delega intende porre
l’attenzione sul processo di sostituzione del mtDna, che non influenza le
caratteristiche fisiche o intellettive del futuro bambino ma ne risolve un
problema di salute. Inoltre, applicando questa tecnica, il nascituro sarà a
tutti gli effetti il figlio biologico dei genitori.
Queste tecniche vengono già utilizzate in Inghilterra da quasi dieci anni; in
Australia nel 2022 è stata definitivamente approvata una legge che ne
consente l’utilizzo all’interno di uno studio clinico della durata di 10 anni.
Il disegno di legge si compone di 6 articoli. Il primo prevede il conferimento
di una delega al Governo per definire le tecniche di procreazione
medicalmente assistita attraverso la sperimentazione della sostituzione
mitocondriale per le donne portatrici di mutazioni del Dna mitocondriale.
L’articolo 2 individua i principi e i criteri direttivi da dover seguire per
l’adozione dei decreti legislativi specificati nell’articolo 1. L’articolo 3
attribuisce al Ministero della salute il compito di individuare il Centro di
sperimentazione sulla procreazione medicalmente assistita tra quelli inseriti
nel registro nazionale delle strutture autorizzate all’applicazione delle
tecniche di Pma. L’articolo 4 disciplina le modalità attraverso cui viene
prestato il consenso informato, mentre l’articolo 5 conferisce al Ministro
della Salute il compito di predisporre una relazione sull’attività svolta dal
centro nazionale di sperimentazione sulla Pma. In ultimo l’articolo 6
presenta come oggetto le disposizioni finanziarie.
«La presentazione di questo disegno di legge è il punto di arrivo di un
percorso che Mitocon ha avviato da circa due anni e che ha permesso di
riflettere sulla necessità delle tecniche di sostituzione mitocondriale con
tanti e diversi soggetti del mondo della ricerca, della salute, delle istituzioni e
della società civile – sottolinea Piero Santantonio, Fondatore e Past
President di Mitocon -. Questo dialogo ha evidenziato in maniera pressoché
unanime sia l’importanza delle tecniche quale strumento di prevenzione
della trasmissione di queste terribili malattie, sia la necessità per l’Italia, che
ha una importante tradizione scientifica al riguardo, di continuare ad
investire sulla ricerca nel campo delle malattie mitocondriali, che sono
sempre più connesse ad altre e ben più diffuse malattie neurodegenerative.
A nome di Mitocon ringraziamo tutti gli interlocutori che ci hanno aiutato ad
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approfondire questi temi per la loro vicinanza all’associazione, ai nostri
pazienti e alle loro famiglie. Adesso ci aspetta il passaggio più importante
della conversione in legge, che ci auguriamo possa compiersi nel più breve
tempo possibile».
«La proposta di legge a mia prima firma nasce dall’ascolto delle famiglie e
dei pazienti e dal confronto con eminenti ricercatori impegnati nel campo
delle tecniche di sostituzione di mtDNA nell’ambito di procedure di Pma -
ribadisce il senatore Zullo, Commissione Affari sociali del Senato -. È
fortemente sentita una regolamentazione che da una parte guardi al lato
etico e morale di queste procedure che non devono assolutamente
interessare il Dna nucleare ovvero il genoma della persona dall’altra
consentire in coppie con diagnosi di mutazione del mt Dna di accedere a
queste tecniche con finalità di prevenzione. Un approccio precauzionale che
non liberalizza queste tecniche ma che le accentra in un centro sperimentale
individuato dal ministero della Salute. Un approccio etico e morale che vieta
nella maniera più assoluta ogni forma di manipolazione e di intervento sul
Dna nucleare. Un approccio scientifico basato sul confronto attraverso
l’istituzione di un tavolo tecnico. Un approccio parlamentare per illustrare
attraverso una relazione al Parlamento gli effetti e i risultati. Un approccio
assistenziale per la presa in carico globale e a lungo termine dei nati grazie a
queste tecniche e delle loro famiglie. La proposta di legge è una base sulla
quale costruire un confronto professionale, politico e sociale tanto
necessario perché si ha scarsa consapevolezza di queste patologie. Sta ora al
Parlamento esprimersi in merito magari fortificandosi con audizioni di
esperti nelle Commissioni significando che la proposta di legge è aperta al
recepimento di apporti emendativi che possano migliorare il testo base».
Progetto pilota in arrivo. «Mitocon sta lavorando a un progetto pilota di
sperimentazione che si dividerà in due fasi: una prima, della durata di 12
mesi, in cui verranno replicate le metodiche di sostituzione mitocondriale
mediante il trasferimento del fuso meiotico dall’ovocita della mamma a
quello della donatrice anonima; una seconda fase, della durata di 12 mesi, in
cui invece si utilizzerà una tecnica più avanzata in cui i pronuclei maschile e
femminile del pre-embrione della coppia verranno trasferiti nel pre-
embrione ottenuto dalla donatrice anonima - spiega Daniela Zuccarello,
medico genetista dell’Azienda Ospedale Università di Padova -. Al termine
del progetto, dopo analisi dei dati e pubblicazione dei risultati, accertata la
funzionalità della metodica, sarà possibile offrire la tecnica nell’ambito del
Ssn alle donne portatrici di mutazione mitocondriale. “L’adozione di questa
legge delega è una pietra miliare nella lotta alle malattie mitocondriali
perché ci consentirà finalmente di partire con il Progetto pilota che da anni
stiamo mettendo a punto grazie alla fattiva collaborazione tra Associazione
Mitocon e la PGT Unit di Padova, composta dalle Unità Operative di Genetica
Clinica e di Pma . L’elevata competenza scientifica in ambito embriologico e
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genetico presente in Italia consentirà in breve tempo, facendo tesoro degli
errori e dei traguardi già raggiunti dai colleghi extra-EU, di completare la
fase di messa a punto e offrire tale tecnica a tutte le donne che desiderano
ridurre al minimo i rischi di trasmissione di queste gravi malattie».
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Il 29 febbraio ricorre la Giornata mondiale
delle Malattie Rare (Rare Disease Day), un
ampio ed eterogeneo gruppo di patologie
accomunate da una bassa prevalenza nella
popolazione (inferiore a 5 individui su 10mila),
ma che in realtà sono molto più diffuse di
quanto si immagini. Nel loro insieme, infatti,
le oltre 6.000 patologie conosciute ad oggi colpiscono 300 milioni di persone
in tutto il mondo. Soltanto in Italia si stima siano oltre un milione le persone
che ne sono colpite. Inoltre, determinate malattie rare, come la Sindrome di
Usher, di Charge, di Norrie e di Goldenhar sono tra le principali cause di
sordocecità.
La Fondazione Lega del Filo d’Oro ETS – Ente Filantropico è punto di
riferimento in Italia in campo educativo riabilitativo per le patologie che
danno problematiche sensoriali. Nel 2023, infatti, il Centro Diagnostico della
Fondazione ha trattato 145 utenti - erogando 90 valutazioni
psicodiagnostiche e 55 interventi precoci – e quasi la metà (44%) delle
persone sordocieche e pluriminorate psicosensoriali arrivate da tutta Italia
presentava una malattia rara, registrando un +13% dal 2010.

“I dati degli accessi al nostro Centro Diagnostico ci mostrano, di anno in
anno, come la percentuale di persone con malattia rara sia sempre molto
alta: oggi le malattie rare sono diventate tra le prime cause di sordocecità e
pluriminorazione psicosensoriale. In molti casi, si tratta di situazioni
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complesse da affrontare, perché avere a che fare con una malattia rara può
generare in chi ne è colpito e nei suoi familiari insicurezza e senso di
smarrimento, a causa della carenza di cure risolutive e in alcuni casi delle
difficoltà per il raggiungimento di una diagnosi definitiva – dichiara Patrizia
Ceccarani, Direttore Tecnico Scientifico della Fondazione Lega del Filo d’Oro
ETS – Per rispondere ai bisogni di salute dei nostri utenti, la metodologia
adottata può fare la differenza: il metodo educativo riabilitativo della Lega
del Filo d’Oro si basa su un approccio specifico per insegnare ai bambini ad
utilizzare al meglio le loro potenzialità e abilità residue. Inoltre, i nostri
operatori lavorano per facilitare l’autonomia, l’inclusione, l’utilizzo delle
tecnologie assistive e l’interazione con l’ambiente, e mettono l’esperienza
della Fondazione anche al servizio delle famiglie che, in questo percorso,
svolgono un ruolo cruciale. Da un lato, infatti, sono parte integrante del
percorso di educazione e riabilitazione dei loro figli, dall’altro hanno bisogno
loro stesse di aiuto, sostegno e vicinanza per potersi orientare nella
complessa condizione di dover prendersi cura di una persona con
pluridisabilità”.

Quella delle malattie rare è una sfida articolata che coinvolge l’intera
comunità nazionale ed internazionale. Molto è stato fatto, ma tanto resta
ancora da fare. Sono stati raggiunti traguardi molto importanti tra cui, a
livello internazionale, la Risoluzione ONU sulle Malattie Rare e, a livello
nazionale, l’entrata in vigore della Legge 175/2021, che punta a garantire
cure innovative e screening attraverso l’uniformità dell’erogazione di
prestazioni e medicinali; ad aggiornare costantemente l’elenco delle malattie
rare e dei livelli essenziali di assistenza; a riordinare e potenziare la “Rete
nazionale per la prevenzione, la sorveglianza, la diagnosi e la terapia delle
malattie rare”; e a sostenere la ricerca scientifica.
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Un portale semplice e completo, attraverso cui
individuare i punti vaccinali più adatti alle
proprie esigenze, gli aggiornamenti sulle
campagne vaccinali della propria regione e le
indicazioni utili e interessanti sul tema delle
vaccinazioni. È questo TuttoVaccini, la
piattaforma messa a disposizione da
Cittadinanzattiva che, unitamente ad un
Vademecum scaricabile online, ha l’obiettivo di fornire ai cittadini
informazioni utili in tema di vaccinazioni, per favorirne in questo modo
l’empowerment e l’adesione vaccinale.
La presentazione pubblica della piattaforma e di tutto il materiale a corredo,
si terrà il prossimo 28 febbraio a Roma dalle ore 10:30, presso Esperienza
Europa - David Sassoli, sala Conferenze piano -1, Piazza Venezia, 6. Per
partecipare all’evento in presenza registrarsi qui .
Maggiori informazioni sul progetto sono disponibili alla pagina
webhttps://cittadinanzattiva.it/progetti/16109-tutto-vaccini-dal-
vademecum-al-portale-online.html
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“Tradizione che diventa esperienza attiva
grazie alla tecnologia e all’innovazione che
accrescono il sapere medico a servizio del
paziente”. Spiega cosi la filosofia di fondo
dell’operare dell’Istituto Dermopatico
dell’Immacolata Alessandro Zurzolo,
Consigliere Delegato della Fondazione Luigi
Maria Monti – IDI IRCCS. Lo fa a commento
dell’inaugurazione, avvenuta lunedì 26 febbraio, del nuovo Centro di
diagnostica per immagini – Radiologia. Il Centro, diretto dal Prof. Tommaso
Pirronti, con la consulenza clinico-scientifica del Prof. Cesare Colosimo, è
stato equipaggiato con nuove apparecchiature di qualità, capaci di
migliorare le possibilità diagnostiche in tutti gli ambiti di applicazione
clinica.
All’evento erano presenti tra gli altri il card. Pietro Parolin, il presidente della
Regione Lazio Francesco Rocca, il presidente della Fondazione Roma Franco
Parasassi, il rettore dell’Università “Sapienza” di Roma Antonella Polimeni, il
presidente dell’ISS Rocco Bellantone e il Commissario straordinario dell’ASL
RM1 Giuseppe Quintavalle.
“L’Istituto continua il processo di profondo rinnovamento e potenziamento
della propria struttura clinica, assistenziale e di ricerca, con particolare
attenzione all’aggiornamento e allo sviluppo del parco tecnologico, e il
significativo investimento tecnologico continuerà anche nei prossimi mesi -
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ha spiegato ancora Zurzolo -: lo sviluppo tecnologico è stato accompagnato
da un potenziamento dell’organico, che si è arricchito con l’arrivo di nuove
professionalità e può così contare su 22 medici radiologi, 21 tecnici di
radiologia e 9 infermieri. Il centro rappresenta pertanto un’importate risorsa
a disposizione del territorio, potendo contribuire con un’ampia gamma di
prestazioni di qualità ai noti fabbisogni di accertamenti diagnostici”.
Nel dettaglio tutte le nuove tomografie computerizzate sono sistemi
multidetettore, supportate da ricostruzione iterativa, che consentono
riduzione dei tempi di esame, della dose di radiazioni, delle dosi di mezzo di
contrasto, aumento della capacità esplorativa e della risoluzione, con
conseguente maggiore efficienza e con possibilità di riconoscere anche
malattie molto iniziali e/o in fase asintomatica
Questa iniziativa ha l’obiettivo di realizzare una struttura diagnostica che
migliori le possibilità di accesso e di successo nella diagnosi e cura dei
pazienti, basandosi su un approccio di “radiologia clinica“, in grado di
assicurare le prestazioni diagnostiche generali , ma anche di supportare le
richieste super-specialistiche per assolvere meglio anche alla missione di
ricerca dell’IDI.
Dal punto di vista tecnico, la dotazione di Risonanze Magnetiche è l’altro
punto decisivo del Centro. Alla RM da 1,5 Tesla già in dotazione si sono
infatti aggiunte due nuove RM, delle quali una a 3 Tesla, ottimale per la
diagnostica del cervello, della prostata e del fegato acquistata grazie al
fondamentale contributo della Fondazione Roma e una 1,5 Tesla. Le nuove
RM sono sistemi caratterizzati da un tunnel molto più alto, di conseguenza
fruibile da tutti, completamente digitalizzati, supportati dall’utilizzo di
Intelligenza Artificiale per la ottimizzazione dei tempi di esame e per la
produzione di esami morfologici e funzionali. L’acquisizione della RM a 3
Tesla, è inoltre parte dello sviluppo di un più ampio progetto di ricerca e
cura, nel campo della medicina personalizzata, che vedrà nei prossimi mesi
ulteriori sviluppi tecnologici.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

STAMPA LOCALE ROMA CAPITALE



Dir. Resp.:Marco Girardo

STAMPA LOCALE SUD E ISOLE


